
IL 12 GIUGNO
VOTIAMO NO

1
Una vittoria dei sì
consentirebbe a indagati
e condannati per reati
gravi, di mafia o contro il
patrimonio di candidarsi,
stare nelle istituzioni e
ricoprire cariche
pubbliche.
Noi votiamo NO

2
Una vittoria dei sì
impedirebbe l'utilizzo di
qualsiasi misura
cautelare (carcerazione
preventiva, braccialetto
elettronico, obbligo di
firma, divieto di
avvicinamento) anche
per chi è colto in
flagranza di reato.
Le misure cautelari sono
utilizzate quando c'è il
pericolo di fuga
dell'indagato, il rischio di
inquinamento delle
prove, la pericolosità
sociale o il rischio che
commetta di nuovo lo
stesso reato. 
Noi votiamo NO



3
Separazione delle
funzioni non equivale
a separazione delle
carriere. Un nuovo
regolamento che
prevede un solo
passaggio è già
stabilito nella riforma
dell'ordinamento
giudiziario approvata
alla Camera dei
Deputati e di prossima
approvazione
definitiva in Senato. Il
referendum non serve.
Noi votiamo NO

4
Un maggior peso agli
avvocati nella
valutazione del lavoro
dei magistrati insieme
ad altri strumenti di
valutazione sono già
contenuti nella
riforma
dell'ordinamento
giudiziario approvata
alla Camera dei
Deputati e di prossima
approvazione
definitiva in Senato. Il
referendum non serve.
Noi votiamo NO

5
Il meccanismo di
elezione del CSM è già
modificato dalla
riforma
dell'ordinamento
giudiziario approvata
alla Camera dei
Deputati e di prossima
approvazione
definitiva in Senato. Il
referendum non serve.
Noi votiamo NO


